
Elezioni 
del 6 maggio 

POLITICA INTERNA 

A Bergamo e Brescia, dove la protesta localistica 
diventa secondo partito con percentuali del 26-27 
Danneggiata soprattutto la De, ma anche Psi e Pei 
In qualche piccolo centro però vince l'alternativa 

Nel cuore del ciclone Lega 
«Faremo anche un sindacato per noi lumbard y> 

La Lega lombarda st è abbattuta come un ciclone 
sulle amministrazioni locali delle province di Berga
mo e Brescia 11 dato è impressionante: dall'uno per 
cento scarso dell'85 al 26-27 percento di domenica 
scorsa. A spese soprattutto della De ma anche di co
munisti, socialiMi, laici. «E non è che l'inizio», dico
no i dirigenti locali del carroccio che annunciano la 
costituzione di un sindacato autonomista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINKTTO 

• i BERGAMO Ciclone, torna
do, terremoto Ceri 3 è che per 
gli ultraquarantcnnali equilibri 
del potere locale dominati 
dalla De, rclle province di Ber
gamo e Brescia il fenomeno 
Lega lombarda è stato deva
stante. Diventata problemati
ca, se non impossibile, nei 
centri maggiori la riedizione 
delle vecchie maggioranze -
quasi sempre nel solco del 
pentapartito - la prolesta le
ghista costringe i partiti verso 
fronti finora inesplorati Qual
che dato 

A Brescia, dovi* fino alla 
scorsa settimana De e Pei. ri
spettivamente col 35,9 e il 
25.3% dei voti (dai 85). ave
vano dominato sia pure da po
sizione antagoniste la scena 
politica, gli uomini del «sena-
tur» Bossi hanno sbaragliato il 
campo conquistando il 25% e 
diventando il secondo partito 
ad una incollatura dalla De A 
danno di Culti. De Pei e Psi in 
testa Un risultalo clamoroso, 
solo ritoccato per il voto delle 

1 comunali, strappalo partendo 
dal •modesto» 6 8 delle euro
pee '89 che aveva collocalo 
Brescia tra le citta lombarde 
agli ultimi posti ne la scala del
le preferenze leghiste È un ri
sultato confermato dal dato 

' delia provincia «CI aspettava
mo, per la Lega lombarda - di
ce Pierangelo Ferrari, segreta

rio della Federazione comuni
sta - un 10% con punte del 20 
nelle valli Invece ha preso voti 
dappertutto, compresi comuni 
dell hinterland meridionale 
della citta a forte presenza co
munista e operaia» E il segre
tario del Pei cita Castenedolo, 
Fiero, Roncadelle e Castelmel-
la - Comune governalo dal Pei 
- dove la Lega conquista il 
30 5% Dati che trovano anche 
conferma sul Carda - 25% a 
Salo. 26% a Gardone Riviera -
in Valtrompia (23.5% a Gardo
ne il paese dei fucili •Berci
la»), in Valsabbia (36% a Idro, 
35,5% a Bagolino) e toccano 
punte del 40% nei piccoli cen
tri di montagna Ùnica ecce
zione Lumczzane, grosso cen
tro industriale della collina 
bresciana, dove complice la li
sta -Caccia pesca e ambiente» 
(12%). la Lega si ferma al 18 
Tutti ccntn dove il Pei. come la 
De, subisce pesantissime per
dite 

Eppure la chiave di lettura 
del voto e tutt altro che sempli
ce Se dal punto di vista istitu
zionale, nei comuni in cui si è 
votato con sistema proporzio
nale, il ciclone Lega rimette 
paradossalmente in gioco il 
Pei che diventa spesso indi
spensabile ( è il caso della 
stessa amministrazione pro
vinciale) per dar vita a giunte 

Manifestazione della Lega Lombarda contro l installazione di tendopoli per il ricovero degli imrr tgrati africani In alto, il leader Roberto Bo ,si 

senza 'lumbard», in molti ccn-
tn al di sotto dei cinquemila 
abitanti (dove il carroccio non 
si è presentato) le liste comu
niste hanno, spesso per la pn-
ma volta, conquistato la mag
gioranza É il caso emblemati
co di San Zeno Qui la lista del 
Pei ha battuto la Democrazia 
cristiana nonostante il voto re
gionale avesse visto la Lega 
lombarda sopra II 30% ed i co
munisti fermi al 16 Cosa signi
fica? Il risultato, comune per 
comune, verrà analizzato nei 
prossimi giorni Sin d'ora sem
bra pero certo che in molti 
centri i voti comunisti andati 
alla Lega per le regionali sono 
tornati al Pei di fronte alla pro

spettiva concreta di battere la 
Democrazia cristiana 

Simile al risultato di Brescia 
- anche se torse meno clamo
roso per la più forte presenza 
organizzata dei seguaci del se
natore Bossi - il dato di Berga
mo e provincia Anche qui la 
Lega e diventata saldamente il 
secondo partito 26 15% in pro
vincia (sul voto regionale) 
22 56% nel capoluogo Un ri
sultato confermato con qual
che lieve ntocco alle provin
ciali e alle comunali, conqui
stato partendo da una base 
dello 0.7% di cinque anni fa È 
un risultato che anche qui ren
de problematica la ricostitu
zione in cittì di una maggio

ranza di pentapartito La De 6 
crollata - dal 45 iti 'M% in citta 
e dal 51 8 al 38 9*> in provincia 
- col calo socialista nspettrva-
mente 8 8% e 9% contro 111,3 
e il 12 3 dell 85 e col Pei fermo 
al 10 5 Non soli l i sette co
muni della Va'le i>cnana, della 
Valle Imagna e dell hinterland 
il partito di Alberto da Giussa-
no si è affermato come prima 
formazione poli >ca con pcr-
c< ntuali che \ar io dal 43 8% 
di Cene al 40 9 di Capizzone, 
al 34 3% di Paladina dove solo 
pochi mesi fa In lu ta col Pei 
aveva conquistalo il Comune 
Il 35.9% invece non « bastato ai 
leghisti per scalzile ì Gandino 

il primato della De In tutti i 
centri della provincia comun
que, la Lega - che an he qui 
non si è presentata ilo ne per le 
comunali si è volato con siste
ma maggioritario - ria < ttenuto 
percentuali sempre "iiipenori 
al 20 Compresa Ir: I scia di 
Zingonia a torte cor contrazio
ne operaia e meridie n i e 

Anche in provinci n i Berga
mo il voto leghista e ' lato un 
pò una sorpresa per tu U mili
timi del carroccio a mpresi 
•"revedevo ottenesse il 12% 
delle europee - afferma Giu
seppe Benigni segntto io della 
Federazione comunista - inve
ce la Lega avanza e pi nalizza 
tutti, senza eccezioni, .Miche se 

«Stiamo attenti, non è tutto razzismo» 
A Varese secondi col 21,7% 
«Hanno raccolto la protesta» 
Voti sottratti a De, Pei e Psi 
I comunisti: «Si pensava 
a un fenomeno transitorio...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

f*B VARESE. Nella sua città 
natale la Lega celebra un suc
cesso strariparne ma omoge
neo al dati della Lombardia, 
quasi 121 mila voti pan al 21.77 
per cento hanno collocato il 
vessillo del senatore Umberto 
Bossi al secondo posto, alle 
spalle della De che, come già 
era accaduto :>lle europee 
dell'89, ramane satto il 30 per 
cento (28,28) Un crollo di ol
tre sette punti risotto all'85 in 
una zona tradizionalmente 
•bianca» Regresso altrettanto 
marcato dei comunisti (dal 
24 63 dell 85 al 16 21) Perla 
pnma volta anche i socialisti, a 
Varese come in Lombardia pa
gano dazio al Carroccio (me
no 15) contrariamente al 

trend nazionale Non tanto il 
successo, ma la sua inattesa 
consistenza, ha dettato, assie
me al legittimo orgoglio, qual
che accento di incertezza nelle 
dichiarazioni effervescenti dei 
dirigenti di piazza Podestà, la 
sede «storica» della Lega lom
barda Come chi vince due mi
liardi alla lottena dapprima 
I euforia ma poi si domanda 
come impiegherà la ricchezza 
piovutagli addosso cerca di 
spiegare il deputato Giuseppe 
Leoni La parola d ordine e 
non lasciarsi •coinvolgere dai 
nemici» i partiti romani Ma a 
Busto Arsizio i neoeletti non 
escludono I impegno diretto, 
ma non subito •Prima staremo 
ali opposizione, quel tanto che 

ci permetterà di farci le ossa» 
Fani le ossa appunto, è una 

esigenza avvertila dai 'lombar
di», neofiti della gestione pub
blica ed inesperti Ma e e chi 
osserva che il troppo successo 
potrebbe minare, o contribuire 
a compromettere, il consolida
to controllo di Bossi Di scontri 
intestini ali ultimo sangue, con 
scissioni, le cronache hanno 
già parlato Timon che nasco
no dal) interno che si somma
no ai dubbi che l'esito delle ur
ne ha riversato sulla governa
bilità Problemi della Lega, che 
non ha interesse a toccare le 
leve del potere locale senza 
prima garantirsi da un inevita
bile smacco - commenta l'ex 
segretario del Pei Rocco Cordi 
- ma anche problemi degli al
tri partili, in primo luogo della 
De collaborare o meno con la 
Lega lombarda7 Fare o non fa
re i conti con il vento antimeri-
dionalista' Angelo Basilico, 
neosegretario della federazio
ne comunista, nfiuta il lessico 
liquidatono c V in tutti questi 
anni ha accompagnato le po
lemiche sulla Lega lombarda 
•Parlare di qualunquismo o 
razzismo è troppo semplicisti
co Conosco anche comunisti 

che hanno votato il Carroccio, 
anche giovani che alle euro
pee avevano votato Pei Mi 
chiedi perché' Perché la gente 
vede il Pei come una compo
nente del sistema inefficiente 
La Lega si è affermata anche in 
taluni quartieri, a Varese, a Sa
ranno, nelle altre grosse città 
del Varesotto di forte presenza 
operaia e meridionale 11 Pei 
anzi paga più degli altri partili 
propno perché non dispone 
delle leve di potere che 11 siste
ma utilizza per coltivare con
senso» E la chiave per capire 
anche perché nei grossi centri 
del Varesotto il Pei sia ora per 
la pnma volta il quarto panilo 
(dopo De, Lega e Psi) Basili
co constata infine con preoc
cupazione che la somma dei 
voli di comunisti e socialisti 
quasi raggiunge la soglia dei 
consensi raccolti cinque anni 
fa dal solo Pei «E un dato su 
cui I intera sinistra deve nflette-
re» 

I comunisti di Varese cono
scono meglio di altn la Lega 
lombarda Erano stati i pnmi, 
assieme ai comunisti di Como, 
a lanciare il -grido di allarme», 
fin dal 1983. quando la spada 
di Alberto da Giussano aveva 

nscosso i pnmi ron:>cnsi. allo
ra timidi Ma dtc'ieu preoccu
pate' È un lem imi no pede
montano Razzi'mo destinato 
a scomparire da solo Fatto 
contingente La line del Melo
ne C e stata ali inizio una sot
tovalutazione del fenomeno -
dice Cordi - oppure una sua 
errata analisi («Questi della 
Lega sono assimilabili ai fasci
sti") Era prevale I ottica «de
monizzante» Una riflessione 
più attenta eni giunta solo do
po il voto dell 81 Al pnmo ex
ploit dell 85 la Lega aveva rag
giunto il 2 6 per i-ento nelle re
gionali, ma a Varese aveva 
conquistato un consigliere 
provinciale ed uno comunale, 
a Varese e Gallarale Nelle po
litiche dell 87 i voli diventano 
40mila (7 2 percenti) Un de
putato (Leoni) ed un senatore 
(Bossi, il fondatore) Nella cur-
coscnzione (C omo-Sondno-
Varese) i voti sono 81 mila (a 
Bergamo il 6 6) Nel febbraio 
1988 il tema viene discusso in 
un seminano del Pei regionale 
(relatore I allom secretano di 
Varese, Rocco Cordi) Nelle 
parziali ammmi trativc dell 88 
la tendenza viene confermata 
il Carroccio orai allOpercen-

Cremona paciosa si sfoga contro i partiti 
Un elettore su quattro vota Lega 
n fondatore è un ferroviere 
ex comunista ora dei Cobas 
L'ambigua protesta sul fisco 
«I meridionali? A casa loro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

••CREMONA Se venite qua a 
cacare le lacerazioni, il disor
dine, dai quali ci si aspetta I e-
sptosione razzista ali america
na, o 11 dilagare della protesta 
come nelle città inglesi reste-
tele delusi In questa giornata 
«fi splendido cielo di Lombar
dia anzi Cremona é un piccolo 
gioiello di equilibrio Di strade 
pulite, di traffico pigro, di isole 
pedonali di vigili discreti ma 
«telanti Gente ordinata, curata. 

tra case in perfetta manuten
zione e negozi accoglienu 

Quasi una Svizzera nella 
bassa padana I tempi della fa
me delle lotte agrarie' Un mi
lione d anni fa Restano a testi
moniare strade e cascine d im
pianto contadino Ma restaura
te con solido lusso E invece 
bastano cinque minuti di cu-
rositi, di domande Mi dice 
uno che vola Lega None diffi
cile trovarlo Qua in città han

no preso il 24% 
Vent anni, in attesa di parti

re militare Gommina, jeans, 
faccia lombarda bionda «Ero 
incerto tra Movimento sociale 
e Lega Poi ho deciso Lega, 
perché quegli altri non vince
ranno mai» Famiglia di destra' 
•Si figuri, mio padre é comuni
sta, se mi sente mi spara» Ma 
non ci litighi' -Di politica in ca
sa non si parla Ne parliamo a 
scuola, molti la pensano come 
me» L amico a fianco assente, 
lui non ha ancora diciott anni 
•Siamo contro contro i partili» 
Perché' «Lasciano entrare 
troppi cxtracomunltan Qui 
pnma 1 accattonaggio non e e-
ra Ci tolgono il lavoro A Cre
mona la disoccupazione non 
esiste A Cremona di extraco-
munitan non ce ne saranno 
trecento Vendono gli accendi
ni ma non hanno ancora osa
to pulire i vetri ai semafon Ep
pure per lui sono 1000 Poi ha 

paura fastidio dei giovani me
ridionali «Quelli di Cutro vici
no a Catanzaro Ce n'é molti 
abitano tutti in via dei Mille At
taccano briga, danno fastidio 
alle ragazze Stanno fra di lo
ro» E voi'«Noi anche» 

Lo stato maggiore della Le
ga ha appena trovato una sede 
in centro storico brulica di atti
visti raggianti Dietro una scn-
vania, indallarato Franco 
Manfredmi, macchinista delle 
ferrovie attivista anche dei Co
bas, fondatore della Lega a 
Cremona «Razzisti egoisti' 
Sono le menzogne dei partiti» 
Subito dopo spiega che è me
glio che ognuno resti a casa 
sua Meridionali extracomuni 
tan, tutti Aveva la tessera Pei fi
no ali 85 Fino ali anno scorso 
gli portavano / Unita alla do
menica 'Ma quando ho visto 
un opuscolo della Lega ho ca
pito che era la mia idea Cose 
concrete non utopie «Ormai il 

berlinguerismo i-ra <il tramon
to Ho incontra o Bissi, è un 
grande teorico d ;lla loolitica» 

Sottoculture, iazzimo pau
ra di dover divld ire il benesse
re Ma Dio santo il 2<l% è tanto, 
è un quarto di e ittà In federa
zione del Pei sor o travolti, sen
za parole «C è di tutto ed è 
esploso tutto insemi» llsegre-
tano Marco Pez/oni non si ca
pacita «Non ninno giornali, 
televisioni Altrv sii7 Stanno ar
rivando adessc, ma hanno 
sfondato in paesini dove ave
vano un uomo Pochi soldi, 
clientele non ancora» Allora' 
Il tam tam spontanea capilla
re silenzioso nei bar negli uffi
ci Nelle scuole tra i ragazzi 
non si parlava d alti o Anche 
se i prolesson sono quasi sem
pre contro la Leija i ragazzi so
no a lavoro La Cremonese la 
i-quadra di calcio glia con 400 
ultra con lo saisiiom» della Le
ga C e una società sportiva 
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to conquista seggi n t ulti i 25 
Comuni (scelti con ci ira tra i 
45 interessati al veto1 in cui 
presenta sue liste A andino 
(Bergamo) è al 23 4 | er cen
to Con le elezioni europee 
raccoglie 400mila voti -A quel 
punto tutti hanno copilo che la 
Lega non era un fen ameno pe
demontano, ma un problema 
politico», dice Rocco Cordi 
Anche se - ricorda - uria inda
gine commissionati Jalla De 
(allarmata) aveva ledotto, 
sbagliando, che potev i trattar
si di un fenomeno e Ut ino «La 
vera forza della Lcgi i - ilice an
cora Cordi - è la sua apacità 
di aggregare consensi: in tutte 
le direzioni la rivolta. ntistato, 
il fisco, ma anche la r cerca di 
lavoro La Lega sa "bei •care" in 
tutte le pieghe della regione 
più industrializzata, che ha su
bito le più profonde n illazioni 
economiche e socal Ed ha 
avuto anche un pizuco di for
tuna a differenza d< I Melone e 
della lista di Tnestr-, II è pre
sentata in lizza pro[ rio mentre 
i due partiti più grossi De e Pei 
erano entrati in crisi dal! 83 
ali 89 Solo con il 199 0 ha ini
zialo ad intaccare aiche I elet
torato socialista» 

il serbatoio é soprattutto de-
mocrl'tiano» Ma 1 analisi del 
segret ino comunista va oltre 
«Quello per la Lega é un voto 
contro un sistema politico che 
ha perso di credibilità - dice -
caratK rizzato come è da una 
degenerazione dei partiti e che 
al tempo stesso non offre pro
spettive di alternativa Dove 
I alternativa - col Pei in posi
zione determinante - è una 
possibilità concreta la gente si 
ècomportatadivcrsamentei E 
cita Timo d Isola Monte Ma 
renzo Carneo Antegnate Co
vo Cividate e altri centn anco
ra in cui il Pei. proprio nel gior
no de tnonfo leghista ha con
quistato la maggioranza Un 
dato da meditare 

A un centinaio di metri dalla 
Federizionecomunista invia 
Paglia, nella sede della Lega 
lombarda, si mettono a punto 
le strategie del dopovoto L at
mosfera é di tranquilla soddi-
slazione anche se il segretano 
provinciale Adnano Poli am
mette che non si aspettava -
dopo il 12% delle europee - un 
nsultato cosi Ora si tratta di 
dec.dere I atteggiamento da 
tenere- di fronte alle prevedibili 
avances dei partiti. De in testa 
Ma la cosa non sembra scon
volgete nessuna Maggioranza 
o opposizione? «È prematuro, 
molto dipenderà dai program-

mi - aflerma Gilberto Magn 
arcli tetto neoeletto ce nsiglie 
re n'gicnale - la nostra linea è 
fare gli ntercssi della |x>pola-
ziore» [, sui programmi insiste 
anche l'oli. «Non abbia no pre
gimi., ic i - dice - molto dipen
derà .ini he dai nsultaU ottenu
t a g l i ilttr 

P»r u a e è la soddisfazione 
- le sottolinea Silvestri Terzi 
38 ann vicesegretano provin-
cial' del carroccio - «di essere 
rius-i'w rompere pnrro parti
to un egemonia (dermxnstia-
na) chi durava da troppi an
ni» Le lagioni del suo esso' I 
dmgeni leghisti non hanno 
dutb -Siamo riusciti-dicono 
- a irti rpretare i bisogni della 
gente e fronte a una mancan
za e i fusibilità dei partiti tradi
zionali Siamo una forzi popo
lare in- nprete della pj rie me
no pnvilcgiata della popola
zione» 

Ma 'on si fermano qui. i 
•Umbaid» E al cronista an
nunciano la prossima costili! 
zione fra un paio di ultima
ne .il rr issimo - di un sindaca
to <ut(inomista lombardo Lo 
statjto e già stato redatto 
manca solo la firma de vanti al 
notuo II successo - aff armano 
- è accurato Molti sono 1 de-
legci'i, anche della Cgi! che 
harno dato la loro adesione 
L obiettivo dichiarato, valoriz
zare il lavoro lombardo 
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Manifesti della Lega affissi s J un edificio di Brescia 

che si chiama «Longobardi» 
Sono loro Poi gli indiani A 
Castcllconc, qua vicin o a sono 
700 piccole imprese su 9000 
abitanti Liliana Garoll dirigen
te del Cna in Lombardia e ca 
polista in Comune «Non vole
vamo ascollare, ma non si po
teva non ascoltare Ne n discor
si razzisti agli artigkin gualche 
lavoratore extrac otriunitano 
serve sempre II fisca |> uttosto. 
i soldi buttati nel cald -one ro
mano Loro che lai orano e 
non contano nienti' Non che 
qui rutti paghino le ta sse Figu
rati Ma pensano e IN comun
que è ingiusto pagarli per que
sto Stato» Appoggi e soldi so
no amvati dalla Ltx-ra asso
ciazione agricoltori Non dai 
vecchi che sono ile ma dai 
giovani che hanno latto la 
«maratona del latte» contro la 
De e il ministro Man uno. che 
alla Cee non difemlcn > la no
stra zootecnica conto i tede

schi 
E in mezzo al popolo' «Senti 

- dici' Pezzom - , a Gussola ab
biamo 450 iscntti su 2500 abi
tanti Roba da Emilia con sin
daco cooperative feste dell U-
nità >plendide, servizi sociali 
Governiamo tutto e bene 
Hanro preso il 9% da zero in 
un colpo solo Da un giorno al-
I altro questa Lega ha fatto pre
cipiti re un'enormità di rabbia 
di malessere inespresso Fino 
ali arno scorso sembrava che 
la faccenda dovesse nguarda-
re solo i democristiani Loro in
fatti il grosso alla Lega lo ave
vano ceduto già alle europee 
E intatti lo scontro vero la 
guerra sui valon 1 hanno fatta i 
cattolici» 

Cosa fare adesso' «Ncn era 
una cosa che potevamo con
trobattere in una campagna 
elettorale», conclude Pezzom 
«Altro che questioni locali, al
tro che problemi amministrati

vi Questo è un vento troppo 
fore troppo politico Ci ve
glione scelte forti non morbi
de • u fisco Ci vuole un sinda
cato t jdicalmente nuo«» E a 
proposito di sindacato quello 
chi* adesso ci si aspetla qui è 
chi- I onda elettorale porti a 
sai da-e la galassia dei Cobas 
Semp-e nella logica dell'auto
nomi i, della polemica -on Ro
ma con il centro col «regime» 

Diventerà più dura Nella 
pariosa Cremona, un ragaz
zetto mendionale col pallone 
in m ino sente le mie doman
de «Quelli della Lega' Tra i 
mn'i ìmici-nde - non c e n e 
oi c i t o Stiamo lontani non 
vogln botte» Per fortuna sua a 
Cri rrona e è anche molta 
gente che quando chiedo del
la Ix, a mi guarda male Dove
re di cronaca, signon, non 
e entro E tornano cordiali, co
me si usa nella bassa 

A Stallavena 
e Arzignano 

Paesi 
dei 
rapiti: 
successo 
delie 
«lighe» 
§ • VERONA L effetto seque 
stro e è stato tanto a Stallavena 
di Verona quanto a Arzignano 
di Vicenza paesi dei rapiti Pa 
tnzia Tacchella e Carlo Cela 
don tornati in libertà propno 
alla vigilia delle elezioni A 
Stallavena il leader della Lga 
Veneti, Lorenzo Cabnm ha 
raddoppiato i voti passando 
da 42 a 87 e piazzandosi al si. 
condo posto dopo la Demo
crazia cnstiana Nei giorni 
scorsi la bga Veneta aveva fai 
to affiggere nel paese manifesti 
che nportavano lo slogan «Se 
mo stufi, sghei al nord mafia al 
sud» La Democrazia cnsiian.i 
pur confermandosi partito di 
maggioranza è scesa da 473 a 
431 preferenze mentre il parti 
to comunista è calato da 67 a 
48 Sono diminuiti anche il Msi 
da23a 12voti D p d a 7 a 3 edi 
socialdemocratici da 25 a 5 
Invece i socialisti ed i verdi 
hanno aumentato da 42 a 60 i 
primi e da 18 a 27 e secondi 
•La politica dello Stato centra
lista non risolve ne ssun proble
ma Noi non siamo qua'unqui-
sti - ha dichiarato Lorenzo Ca 
bnni, già consigliere provincia
le leader della Lga Veneta -
siamo solo stanchi di 45 anni 
di patteggiamenti nel caldero
ne politico italiano Saremo il 
vento dell'ovest che spezzerà 
tutto, cosi come ha fatto il ven
to dell'est Noi. solo noi, siamo 
il voto dell Europa di domani» 

Ad Arzignano il centro con 
ciano ed elettronieccmico del 
V.centmo. di 20 000 abitanti le 
•Lighe» hanno conseguito oltre 
il 1556 dei voti mentre i parliti 
tradizionali hanno tutti regi 
strato un calo la Democrazia 
cristiana da 52 6 a 48 9% per la 
prima volta scadendo sotto il 
50% i comunisti da 14 3 a 
10.0*. i socialisU da 7 9 a 7 \% 
Per Severino Trevisan, 48 anni, 
sindaco dal 1976 «la crescita 
delle "Ughe" è certamente do
vuta al sentimento di condan
na del mendione in generale, 
un effetto determinato dal se 
questro di Carlo Celadon e an 
cor più dallo stato di «a'ute in 
cui è stato trovato il ragazzo 
segno di cattiverie, di crudeltà 
nversate su di lui» 

1 sintomi della ndignazionc 
degli arzignanesi e crino siati 
durante gli oltre due anni del 
sequestro di Carlo Celadon e 
più recentemente in occasione 
delle manifestazioni di solida 
nctà, ultima la cosiddetta 
•marcia su Roma- dove «han 
no trattato la nostra manifesta
zione - ha dichiarato Luisa 
Leonardi - in modo indecente 
non abbiamo mandato giù 
quel che è successo» E ngu ir 
do 1 indifferenza ^erso questa 
marcia anche il vescovo di Vi 
cenza mons Pietro Nonis ave 
va avuto parole di severa enti 
ca Ad Arzignano si è fatto scn 
tire anche il problema degli 
immigrati extracomumtari ed a 
fame le spese è stato probabil 
mente il Psi con 1 effetto Mar
telli Nel paese ci sono infatti 
almeno 800 extracomumtari. 
molti occupati rogolarmente 
altn alla ricerca di una adegua 
ta sistemazione Un fenomeno 
che comincia a preoccupare 
mano a mano che aumenta la 
presenza soprattutto africana 

La Ligd veneta qui ha con
servato il terzo posto con il 
7 69% che si somma a un altro 
7 6% conquistato dall Unione 
del popolo veneto che risulta 
dalla scissione de.laLiga Sem
pre ad Arzignano anche 1 radi
cali antiproibizionisti hanno 
avuto un discreto nsultato con 
128 vou pan allo 0 9% Anche 
la lista caccia-pesca e ambien 
te ha avuto un nsul'ato più che 
positivo con 675 voti pan al 
4 5% Qui la caccia è passione 
dillusa e lo stesso presidente 
della provincia il democnstia 
no Domenico Calcato già vi 
ccsindaco di Arzignano è Ica 
der nazionale di una estesa as
sociazione venatona Per con
cludere, ad Arzignano anche i 
repubblicani sono calati pas 
sando dal 4 al 2 84% cosi co
me i liberali dall 1 4 allo 09% 
ed i socialdemocratici dall 1 6 
allo 0,6% «Per la pnma volta 
mentre stanno scomparendo 
quelli che erano detti gli estre 
misti di destra e di sinistra - ha 
scntlo il direttore dell "Arena-
di Verona Giuseppe Brugnoli -
si affacciano prepotentemente 
quelli che possono essere defi-
niU gli extraparlamentari di 
centro» 
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